
  
Suipacifisti »

‘ ilfattore Berlusconi
Angelo Mastrandrea È

:. Le grandi adunate contro la guerra,
le strade‘ele piazze di mezza Italia
colorate. d'arcobaleno, le roboanti
conferenze stampa per annunciare
contestazioni e proteste? Potete di-
menticarle, almeno per il momen-
to.‘Riuscire a organizzare un sempli-
ce sit-in davanti a Montecitorio o a
Palazzo Chigi controil rifinanzia-
mento della missionein Afghani-
stan incontra‘pochi sì aperti, tanti
«ni», inquietanti silenzi e qualche
imbarazzo. Cosa sta. accadendo

. dunqueal movimentopacifista? «E
«lassindrome Berlusconi chesta para-
lizzando molti», sostengono in di-
versi. Che vuol dire più o meno que-
sto: «Non possiamo-rischiare di far
cadereil governo perchéaltrimenti
tomail centrodestra». «E celo tenia-
moperaltri 60 anni», potrebbero ag-
giungere citando Die Zeit e Roma-
no Prodi. Una professionedi realpo-

litik degna delle mi-
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Realpolitik
Su Kabuli no
warsi dividono
in governisti e
non. Lotti: non
possiamovolere
tutto e subito.
Bernocchi: così

 
   
  

«Unalogicaterri-
ficante», tuona Pie-
to Bernocchi dei Co-
bas, tra i pochi a
non averepeli sulla
linguae a rivolgersi
a muso duroai par-
lamentari pacifisti
della : sinistra: «Si
stanno assumendo
una responsabilità
enorme. Se il gover-

st sostiene una

|

“ne sonise fieana do la guerra in Af-
guerra ghanistan che sen-
censoperire{SO ha difenderlo?

Nonpossono mini-
mizzare la questio-

ne comese niente fosse».
Peccato che nontutti la pensino
melui. Per es io Flavio Lotti

{coordinatore nazionale della Tavo-
|

|

la della pace.Il cartello cheorganiz-
za la marcia Perugia-Assisi, per in-
tenderci. «Non è vero che c'è silen-
zio tra i pacifisti. Il punto è che-chi

| lavora perla pace oggi lo fa in:ma-
niera diversa. In passato non aveva-
mo interlocutori al governo, per
questo manifestavamo. Oggi invece
sì, e cerchiamodifar avanzarele no-
stre posizioni», spiega. Ad esempio
il ritiro dall'Iraq, «che nonera affat-
to scontato e che consideriamo an-
che unanostravittoria». Bene, e Ka-
bul? «Penso chesia impossibile chie-
dere tutto e subito a un governo che
ha appena cominciato a muoversi.
La vicenda Afghanistan, essendo di-
verso il contesto giuridico, credo
che vadaaffrontata con tempidiver-
si. Non possiamovolere tutto e subi-
to». Del resto, la «questione afgha-
na» non è mai pienamente entrata
nell'agenda del pacifismo italiano.
Ancora troppoforte l’onda emotiva
delle Twin Towers perriuscire ad
opporsiall'attacco a Kabul nel 2001,
forse troppo impresentabili i taleba-
ni per riuscire a mobilitarsi comesa-
rebbepoi accaduto perl'Iraq. Fatto
sta cheil ritiro del contingente da
Kabul è semprerisultato meno prio-
ritario di quello da Nassiryia. Una
posizione, e una «carenza di dibatti-
to» su quanto accadeva nel paese
del mullah Omar e sul ruolo degli
italiani che, come ora ammettono
diversi pacifisti, il movimento no
warrischia di pagare. Nonostanteci
sia chi continua ad annunciare bat-
taglia. E promette: «Anchein pochi,
manifesteremo a Palazzo Chigi».

 

  
      
      

    
      
  
  

 

   
  

  
  
   

      

 
 


